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ATTI CONSILIARI                     1                REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 538 DEL 16/02/2005    


(Omissis)

*****

41012
Esame disegno di legge n. 643 inerente a "Modifica dei confini della Riserva naturale Orientata delle Baragge istituita con legge regionale 14 gennaio 1992, n. 3"

PRESIDENTE
Passiamo all'esame del disegno di legge n. 643, "Modifica dei confini della Riserva naturale Orientata delle Baragge istituita con legge regionale 14 gennaio 1992, n. 3", di cui al punto 3) all'o.d.g.

Con il consenso della relatrice, Consigliera Costa Rosa Anna, do per letta la relazione, il cui testo recita:

"La Riserva naturale orientata nelle Baragge è stata istituita con legge regionale 7 giugno 1992, n. 3 con l'obiettivo di conservare e valorizzare gli ultimi lembi di brughiera e di foresta ancora presenti sui terrazzi della Pianura Padana occidentale.

Si tratta di habitat riconosciuti di interesse comunitario dalla Direttiva 92/43/CEE del 2 maggio 1992, in quanto a rischio di scomparsa: Quercia - Carpineto di pianura e degli impluvi collinari; - Boschi misti ripari dai grandi fiumi di pianura.

Con l'ampliamento approvato con legge regionale 14 ottobre 2003, n. 28 la tutela è estesa a quasi tutto il territorio baraggivo esteso sull'altopiano denominato 'Baraggio di Candelo', o 'Baraggione' , ricomprendendo prevalentemente i territori soggetti a demanio militare. Le periodiche esercitazioni con mezzi cingolati non hanno, infatti, compromesso l'ambiente baraggivo, ma hanno contribuito a mantenere, come un tempo facevano il pascolo ed i periodici abbruciamenti, l'aspetto di savana erborata. Sull'altopiano di Candelo si estende l'unico canneto allo stato puro (privo di betulla e di molinia) del complesso delle brughiere piemontesi.

Con la legge 14 ottobre 2003 n. 28 è stata ampliata da 599,12 a 1486,62 la superficie dell'area protetta del "Baraggione" interessando ex novo i territori del Comune di Massazza, Villanova Biellese, Mottalciata e di Benna e ricomprendendo in tal modo quasi integralmente l'unità paesistico ambientale dell'ampio e antico terrazzo alluvionale.

Nello sviluppo di tale ampliamento è stato peraltro ricompresa, nel territorio del Comune di Mottalciata, una porzione di territorio baraggivo e boschivo esterno all'area militare e che lo stesso Comune con deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 25 luglio 2002 non aveva proposto per l'esterno dell'area protetta.

Si tratta di una superficie di 87 ettari circa situata prevalentemente ad ovest della Roggia Drume ed in parte nella Baraggia di Novellina presso Villanova Biellese; la superficie del Comune di Mottalciata entro il perimetro dell'area protetta passerebbe quindi da 315,63 ettari a 228,80 ettari.

La riduzione dei confini interessante tali territori comporta la modificazione dei confini anche in Comune di Villanova Biellese attraverso l'esclusione di un'area di circa 10 ettari prevalentemente esterna al territorio soggetto a Demanio militare e che la revisione del confine in Comune di Mottalciata avrebbe ridotto ad una striscia di terrazzo quasi completamente isolata dal resto del territorio protetto.

Con la presente legge si propone pertanto la revisione in tal senso dei confini dell'Area protetta nel territorio dei Comuni di Mottalciata e Villanova Biellese. 

La modifica non incide significativamente sulla estensione degli habitat oggetto di protezione da parte della Direttiva 92/43/CEE (habitat) la cui vitalità è ampiamente garantita dalla grande estensione del territorio baraggivo sull'altopiano del 'Baraggione'.

La previsione della presente legge non comportano alcuna esigenza finanziaria supplementare per la gestione dell'Area protetta".

Proseguiamo con la votazione del relativo articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese sull’articolo n. 1.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione nominale sull'intero te-


sto di legge.

L'esito della votazione è il seguente:

presenti 
38 
Consiglieri

votanti  
35 
Consiglieri

hanno votato SÌ
35
Consiglieri

non hanno partecipato

alla votazione
3 
Consiglieri

Il Consiglio approva. 

(Omissis)
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